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Per pia iris^rzitóni'r ptazzi^S^mitt m i j , 
l ' i ' ; ir. '> 

' à'̂ saiSovfii ^ ^0t̂ 43Bì̂ 1bri» . 8M1 caittj'O, coi'KSi'o a Torino ove sì 
1 trovava Oaribnidi m-una carntJ»'»; t̂ û̂ -
^ loggia in via S: Teresa, e Bixio vin

cendo l'ìrideoìsioné dì Sirton e di 
' Medici otteneva la fa'ctlF^l^ai'ola idi 

ili-V 

, - • . , - ' Garibal'li cito avrf bbo cap,itani\ta IMm*̂  
^ i p r o p o s t o dei ìì̂ f̂ **> <^''^^''^^ • p„e8«. : .̂  : - . : ^ . - u _ ^ M 

nesf*, già solduto nei lombardi del I8i9 nel 18 aprile /scrive Bertanil Ca\}our^ il Uborg^aògnamento pnvQto,is#.̂ ê ^ 
a Venezia poi gioVttrte del mercad^nWp' accordo o no colla 'àoriunimone <ih& ^&tuìà:M i^itÙe, i 
te OpUoa in Padova, spedito dalla riiìstra Iteasa li aveva fatti sequestrare. Quan- . dire. 
commissione a Parma per ricevere to al denaro, la stessa' Gónrthfiissibnej J l second^^^ffenta i giovani ^ \\ 
alcune reclute .i:stilii:iiStato ,̂vi ricono-
scìtito p$r uno di quelli ài ]^^l(ìno a 
èmi Vito al Pmqiii/àlo ckti^ àrrti 

I _ 

"UiUe i\\ Marsala accennata dal 'l'avviso, il mio cyrMmo ohmico Numahn^^'H, cosicché a :^8tento j ( ^ è sv>-
- - - - Patavini, strenuo amcìale di aaHbàl-WaM«*^ e ŝâ̂ ^̂^̂^̂^ ma noi 

di, invitava nel giornale dfil Pungolo 
nmfó coloViuetlo Nuvokri nd! l'e-
céite sub libro KifflfSardej^na,un 
umico ci invia da Milano uno scrìt
to ^che per le «aflMe notizie in 
esso contenute crediamo non inop-
portiuio dì pubblicare: 

(25 oprile) ì tfiovuni che avessero vo-
luf-o arruolarsi per la Sicilia a recarsi 
al suo ricapito nell'uttioio del giornale 
Vanguàrdia a. pochi passi d*dì'ufflcio 

^tìlla spedizione dei lìriiie'^il colon- ^Q\ PolUecnicó. '• 
nello Nuvoliuiila in brevi li<»ee nar-J Amuironò alla chiamata nel 26 a-

prile giovani e vtjcchi. Tra i vecchi 
ricordo ancora un mio antico compagno 
Giuseppe Cai*pel!ettòg'à officiale nella 
linea veneta rt^lvl848 49, s^H^^iUito 
dei primi a mbrìVe dopo lo sbAreo di 
Marsala.- ••::• \...,-^iy.. .> ,'••-•• ;': 

La seduta fu assai animata esifo-i 

rato COSÒ: verissimo, ma cho ornia i^ 
gran parte non f̂ ono "più mislerb ^ 
pò quauto hanno g à divulgato i gif*-
nalìo ^lieòialmente Agostino Bg^a^^ 
ne^loiétì^'^ve 'politiche'^glv^ lómbo. 
(Firenze i809). Ln quel iìbra Bartrtoi 
smukbord ili menzognera tem0rità4eli 

intanto ridendo dì tante viUa e ba
lordaggini conunuiivamb con tutta 
cau tei adopera nostra e vedt?vamo da 
ogni parte venire giovimi dei pju ai-
stinti che davano il loro nomo alla 
er<jica falaiige che doveva rinnovare 
|H^esempi della greca virtà. 

deci floo alle ore undici della sora 3M Queste ed altre tristissiif#^consor 
maagio, avvegnacchè Sapesse che do-^^'llSàeV cortti'ò' le qùllinho .levata Jà 
vevamo paHire .alteq^^ttirg^^ voce di scntOTe, mi fanno un dovere» 
Hdìarie succes xmm. di non reistare aì ministero che ad 

Xj|^somwia,^|fsegnfl^t^ dalja .Oom-• un sol pattò: rjmuoveretuui'quei ym-
^^^f^;M,iMUionH non era. sufa^l QQH p,'even(iui-''semplioÌzzare le mate-

ciènte: mancavaidimccorrente per Me X\Q dello studio, adattandole "a\ fir^e 
due ultime squadre degli arruolati. ;cjji àéWtìWllo m i w e / ' •'''̂ *̂*̂ ^̂  

I -

n 
^ 
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Una era furmuta dti • H , ., , f * 

: iSf r 

dodici Studente j ; j |^anfpfKibndi*t i su questi^ 
bergamaschi•(btjlli e, cortesi gio^vant).- Jtiìi\hÀ%rma nhnviT^i^r^^^a aarkiii' 

io-
r 

ia-%òsteftèré^aet dèî  òi^ p n d i l?enèKr. che pSam) 

/ cipn, ho ferma convezione cne^sarea-
11 rumore di tnò c/ie s i ' f l ì ^ v a a ' g^i^^tì «id: (giacinto PasquinelU di Z o - bé Wlu^ata i ì a ^ U q il paese come uno'• 

un nostro amp<i et annunciava che 
9na seésantuia di qiwlle guardie,na
zionali ai sarebbero unite a no) ppr 
puriecipàre alla spedizione e fareo* 

mio.., la spedizione si fece pev mfi:.. per>,̂ ve f̂t̂ alcufJe istruzioni, ma»la VOHM>ê » d viaggio a loro spese recando^ 
senza di me nari 8i sarebbe fqttal :' tazìone non ebbe luogo perchè tutto | Seco lajoro _^articolar8 ca ra bii^., j La 

6ì liWf^WMatà iltìhcWtbiyo^i!^^^ un tratto una fUocia :torva entrò ! GommÌ3SÌÒffî V«ava to^to al;Ooi^^^ 
.u :.; .;^fltfe%«a..^:A^'iu . .^. . . -^^^,(^ ^^[^^g ^ jì A^W^ M.̂ .>i1î Mn Brescia col mezzo 

tì^i 

:^. l i - -
• '. 

tvî fariua il'quale asseriva'pubblica- -̂  cero molte parole conchiudendosi .di 
mente il'concetto-d'ella spe^isioncYH., mandare -Un messaggio .a .Garibaldi 

dirlo aitra TdnK'mblti già lo sanno 
e sunno'che fu'por ben ^uetioUe con-' 
seritUo e diie wltf i^ | t f l^nfo,^me 
SCI 

parte W^'prépu 
jriv© Bertanì; a cuf^fobbiamo^lfe jj qua! 
ìètiéW^•-prepurdivvi 'dclld 'tèrza é^ da Mìl 

questura ;ohe fece chiudere il con
gresso « condusse con sèi il Paia^aini 

e fu Jmmediatartiente icacciatq 
an^.v 

della gu:^raia in Brescia col mezzo 
. postale la lettera seguente : , 
. lì>«iEssendoci accinti par .sentimento 
4 dì patria ò per impulso dato dal 
cma^ntónio ducè Garibaldi wradu-i«H»»*u.. ^ ^ ! ' ^ . . " ;K, i^ltctcinaua arrestati dei qua i 

Che fare allora,?;>ilé3tavamo senza ;« nare ed avviale quei generosi che 1'"•; "^ . - î ^ ^v,- ;^ ,; 

dui Comandante un assegnò pel, Cò-̂  
mitato dQll*emÌgiazioh|.^veneta affin
chè pagasse , quella; piccqJÉi; sprapgn 
oMgl^^rebbe poî  stata i;Ì!ti))orsata. 

fabito inìlitare e accompagnato dal 
foriere Giovanni Longhi erdaì militò 
Gerolamo Orefice di Padova mi pre-
sentàiM Capo di 'quei Comitato ,cniB̂  

espresse,^ostò, »>i reciso rifiuto, dice-' 
vajiuoh conóscere^ÌK'nostro mandata' 
e 'ci^rinfabciava egli Hure i àùdran» 

ho toc"^ 

grato animo, jo; rice 
sima sua del 18 con:, che m'incora 
già aUimpreBa.. 

Il voto di persona autorevole con;)© 
la sua mi incora sempre pm adjiffron-
tare quelle mille difficoltà tìhekgifi 

Ma,ei6 '1^rr^arcaso presente:«:<,mH., e â ^̂ ^̂  tetto: inianto in auello ! « oììvWa^sì^ontu^ft^^ 

• • s : 

'S!la,:ciò'ndn IvaliiC^^ presente : M « u i d a e sènza tetto; intanto in quello ! « o f f f ìvan^ntùsU- .^ - -«-- -"••„,,^^i„ • . - „ ! « «u.;^^^A«,mriu, «uvu 

causa cui sorgono spontanei difensori 
pari alla S,. V. on. non può essere che 
causa di verità, ai giustizia, dt libertà. 
• Accolga, ìllustr^^^gnor^ gUossequii 
sìnisedr^i chi ha^fttéinqre di dmaî *̂'̂ '̂ 

^^ Ì 3 ^ ? - \ 

\^'.:i^m4 

' - . ' ' V . . . ' -.-; • ' 

quistio 
?l».dftsoltaiìio sulPinier P"̂ ®??̂ .̂, 

governo alla spedizione l^^^^iHe. S^i 
ponderate le cose disse che, il Gov^t 
no :Ìas(2Ì^&re tenendo c/imso t̂̂ rtocc/wo 
ed:«pejiWtrt flfe, vale a dire_> pfiir 

Renza dei volonterosi ajDt|rtipe, e noi 
non avieramo saputo ove7ricoverarci 

gunirètMtUa t̂ aut̂  aspettaziono di 
veder coronato il nòstWMtìsidtfriìf se 
alcune sensìbili fanciulle del vicinato 

oiyìiorsi ed impedire qnando ó comev,iirauietostto del caso e caldo dì amora 
avesse creduto, rfi^é - li patmo non mt avessero offerto un ri-

Delia genesi di-quella spedizione J coverò nell'umile abituro di. una por - | 
noi milanesi sappiamo e possiamo dìre^^^inaia, la madre della più-avvenente [,« coìta eti opposizioni §]Ì,^ quasi dap^ 
qualche cosa,;>guaiche cosa ppò dir^ di èsse, i ? ! 
anche i'^qfelice noorf-ale che scrive 'j. Questo ricetto fu in S. Vito.al Pa-
queste linee e che SQ non parti con !,squÌrolo nella casa ora di proprietà 

Sbnzogno che meriterebbe dì essere 
segnata con una lapide memoranda. 

.téra 

a sorgenti, Jòv'^Venne; 
fs. distinto patriotta E 
«nièfl che sessanta d<illfl guttî d|̂ %,4i , , . .. « . . . 
e cotanto onorandiasimtóorpo,^ r^- Sretarro d. pome. Dolciche ur»co.^ 
« chwebbero in luti' A 'e'a : tu t ty | t ' ' ' '* '= ' " P ^ * " ' "fiuto canm«^.o..è 
«loro spesa a cimentare là v i t a . r i r i i w ' ' ^ » ^ :^'»»'V^ t ? ' -
«aiuto- dei nostri oppressi f,-atellì.«yf»^'»'J°,=»"°^''"'^''!«*««"«*'?'=Wf-

« L'angustia del tempo e li» (^j/yì-

j I 
^{\:mr 

•A 

I r 

•- .'• • M 
agosto 3t. 

^pertutto incontriamo»t ecc. » 
flrm. per la Gommissiorie 

N.M. — M.a—F.T. 
, non ne fu rattenuto per sua essa 

Nei pritni mesi doU*annp 1860 men
tre li sicdìutù insorti ai; sostenevano 
valoroiianio(ite.v*era anche IVa noi un 
gruppo di ,g«nte che guardava con 
ansietà a quel movimoiUo e meditava 
come f^voijrlo, fecondarlo e trarne 
partiti^, Pociitputriotti di tale indolo 
convenivano all' ufficio del giornale 
Politecnko nella Contrada di S. Paolo 

* ove Gino, DaeiU. segretario dell'illustre 
Curio Cattaneo'teneva quotidiana cor-
rispondtìuza con Btìrtarti allora àtono-* 
rante a Genova- nella Piazza delle 

cì;alla,Qyeisturff, a>,c)^é risposi^^^ 
cesse pUTi^^X denari per l^nUin^p 
squadra furorto numerati da' noi nella 

rspizìeria dell* òttimo amicò e patrìot-
ta Migliavacca e nessuno ce , li rira-

-.m*^m '•' ' • • • r • • • • • • ' > ' ' 
• W.PT^s^--- i-i„i;„ . i t t i 

Ma in quella se''̂ » pt̂ clke ÒredMpri-
ma, erano giunti da ^Genova Enrico 
Recchiedei e Komeo Bozzetti con uno 
scritto dL•..Garibaldi mandate sì^Htù 
la'ìnerce y\ . . . .salutate PirinoH, 
Me lo ; consegnarono al caffè di San 

Sono uscito i ô>&<»>f̂  *̂**â  ' nostri* 

,i3cuola:06muri*^^5ii|riinilè;:.aov^^ 

guitFflUranti3 l'anno dalle.igii1|rinoÌ 

- I. 

•. ; . : I 

Questo singolare documento che io 
posseggo neiroriginE^ló minuta pròva 

Ci si pres^ìntava; ad^^^-tenp^^HP^l'^iM^ trovavamo; là 
patrìotta Napoleone Mami>j|àiagià màg-j tema di es-̂ ero scoperti 'ed arrestali'; 
giore nel primo battaglione dei Cac-1 prova che il governò teneva aperto 
ciatori delie Alpi munito dì un inca-fnon un svio occhio mtt tutti e due. 
rie» del generale Garibaldi per fare Fu perciò che alla lettera non ài pò-̂ ^ Carlo, La merce erano lo nostre rò^ 
arruolamento di volontarii per la Si- serò^*i%omi dei rappresenfflti //Va-I ^ fra le ovazioni e il giubilo 
cilia. Egli si univa a noi e si àggre-^ poleom MayHbrini^^Mickéle C«/^ ,''^g[i'e,.oi(.^ tiogtrà^cjttà scortammo <i 
gava:gU nfflciftii' Michtìl|"5afQj'|||no^^ Francesco: Torricéltil ima soltanto le Genova lasciando te inclite Autoiità 
gene Gnocchi tenente, Cesare Boldlìfi^ uiìzìali perchè le poche lettere che ed i retrivi avversi cogli occhi tutti « 
medico, oltre ad alcuni sottó-ufliciali, ' ci recava la posta ci giungevano a-{ aug aperti e colle pive in sàécò-
' ' " " '^ " perto. . ; • ./^ " ,, i • . ' i^É, ' •"•"•:''"M. M. 

Ed ì bresciani sapevanò^^ià tutto 
questo, iniperciocché palatiti bel gìor-- {' LIS i D t ì l J ì i P E R E Z 

Giovanni Longhi furiere, Francesco 
Torricelli, Ernesto della Torre ed altri. 
Le operazioni di urruolumiento, rivista, 

Cinque Lampadi e con alcun altro esijpjjtftziònì ino tutta: no tre, si recai'ono direttamente a 
più allo ancora dì lui. In Milano^ e- ciicospoi'.iònè, ma presso l'autorità sa 'Genova senza sòstaì-e a Milano ove li 

1 ' - i 
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rano Crispi, D,imi#,"Giùs0ppp Ferrari, ne insospettì. . ;-mp^. 
i attundevame. F i l i . 

Maurizio Quadrio e qualche altro ;- in 
Milano venne nascostamente Rosalino 
(non iiosoìmo.) Pilo è non venne ì̂ ià 

occ^^im'di ^\pÌo^ fehezìa) stette 
nascosto por alcuni giorni in ca^u di 

S i i * 

,detta' scuola, 
Premetto che non è'̂ qUestai là pri

ma volta eh' io' niii recò W visitare 
' siffatta mpstre é vi dichiaro d^l, pî ici;̂ ^ 
che ogni anno trovo ;in ^esse Sî nniprft > 
qualco^à^iHpìù aortrt-enèóife^; at̂ ^ 
'traefite.' •;••-'•• '[ y'^'''' '''••:.';_ '"";^ J 
: Insomma si va di un crescendo.;»,,. 
allarmante'^ 

Là ci sono camìcie da uomó^^W^d^^i 
(donna ricamate, coti pìe^| |p^tfsem- ; 
pl( |^ cosi si ;dica ,4r so^Jtaftèii^zso- ' 
letti, asciugatoi e salviette V di greop 
biaii e cuscini, se non .in. tutto certo 
in gran parte, lavorati con finezza 
precisione e buon gusto. 

,disegni di (iorj, fr̂ t,̂ î  edj.ornftti; ma 
|da questo flato r - sei devo esser aìU" 
icero--4- sono poco fortunate quello 
egregie maestre, dàppo'̂ ^ îè trovai, ih 

I 

' ,« Onorevole òlgnore-i ' -. 
^ « lÈ Mia antica còrivìiiione che t* Or 
dinamchto scolastico in Itulia, yingo-
larnVenttì nella istruzione socondUria, 

•tv 
ttì; V Le miaur, 

Prorotto di Milano era Massinio d'A*J Ma nolla sera del due una truppa 
zeglio, il quale manife.̂ tò la pìii dcciwdi popolo che già era venuto a cogaì-
sa avversione a quel inovimenio e a- zioile di quanto da nói' si fece, as-
Vtìva protestato che lo impedirebbe ad sembravasi armata di pistole e 
ogni costo. Le guardici di' questura glìenti dinanzi all'umile residenza della 
accedevano continuamente al nosuo Coimnissione gridando che Vfi/eua «u-

Daoìli e di Cattaneo, poscia accòm- ricotto, ma le nostre ospitanti sapeva- che il popolo HMfiriJ con Garibaldi ha duo spstanzìali 
pugnato con ogni cai^to^ial Duelli a | no asuiiumerite deludere' le' loro rì- a i k ì/u^rm. Conbellia^^^manierè riU- re p'fitJtìjUìuc (cosir̂ 'IÒ oiiiamo perta-i 
Genova, venne imbarcato con Corraoj cerche. Non potevaai dissiuiulare l'or-' scinimo ad acqueLàVU è si ritirarono: iialogia) che si vogliono^ far precede^ 
sovra una paranzella che penò per gasmo eh'e»usi diffuso fr^ la gioventù la QuéstiiWv era àccorsMfì sUl luogo 
quindici gìoi*nÌ(iil guisdttgnaro la peni-f in Milano q si spargeva ad arte chO' e sembra che l* impoaento dimostra
sela. Appima sbarcati colà i due prodi, da persone ignote facevansi arruola- zinne abbia persuaso^slfaiitòriti che lo 
la rivolta divampò. | menti poi Papa: due emigrati Bou- | impedire ormai era divenuto impossi-

h\> si'Sfspptì lusto fra noi e come rulij e, Butiio ni'investirono funò.sa-J bile ò pericoloso. ' ' ' 
mento nel calle di S. Cailo incolpan- j Altro inciampo tuttavolta e gravia-
domi di esisere io stato lu causa del- ' siinò'èrtt la mùjoanzft di armi e da-
Parrijsto di quarantacinque giovani-; • auro. Erasi fatto asségno sui materiati 

I lTOto t ro deiristruziOUG pub- essi tròppa durezza e tale' da ricor-
blicà ha diretta lu seguente lettera K^^-mi ^li intagli ìn^^gnodéY'deci-
ai deputato Guala: ; ' ' '̂  : '• '-

pure Buptìvasi che la mitìbiono per la 
Sicilia era stata decisa sino dal mar« 
zo da Burtanì, Orispi e EosWìo, ai

re agli esa«lì'^di'ammissione, promo
zione e lìcònza; 2** la indigesta farag-
tììno dello aiaterìe mossa dal'concet-
lo che la scuola debba fornire la men^ 
te di tutte le'cogniztoni desiderabili, 
anziché di poche materie ben dtgori-
te, che appunto perche Bìn digerì te 
abilitino il discente a studiare > oltre 

cuni dei nostri, diretti da quel Ri- (e nessuno in quei giorni era stato d.» guorra che teneva in Milano la da sèi 
chiodai cho fu uno dei primi amoriro i arrestato) corto Luigi iSilveiuri U vor-1 Commissione jatìZ milioìie tii/uotii, ma ) Il pii imo di quotili difetti ha aponto 

mosecondo al decìmoterisOijpToqlo 
In'Ogni modo ammù'^*lS^BùohW 

tenzioìie. 
ÉHO detto che sì'Wfdi un orescen 

allarmaule ; *J In i mantengo ^^.certo 
d'altronde che uessunol vorrà soate^ 
nermì che; le po<io\ esiperte^^n^nìntì dì"'^ 

^quelle graiiose bambinelle 's,ìeiip,||attì 
l e junWhe «^et^trici di qaSPiavoiu*, ; 

Pe;' credoreicft ci vorrebbe la fède '̂  
cieca che esigono î ^proti in fatto di 
religione.- ' 

M spiego: 
C'è neli^ nostre maestre molto amor 

proprio -— pòp^UValtronde iodevalis-
BÌto^^^i^quule è causa, frî  di'esse^ 
dì Un córto spirito dì eouiUi/.ione che 
le spui'^o, diro cosi a, ^aroggiurtì l u-

li 

V 



. • : ' - ' l : ^ , ' ; ' l - . ^ 

r..H'̂ '̂i 
'it: 

- • = . 

^^B-

•i ' i :• "• 

• :mm¥i^^^ . - • ' r ••••• . ' , . 

" " . V^—f— — 1 , — - — — . . . ^ — • • • . - • • — — 1 - — - . - ^ ^ - - J - . — — - - - - - - - , - ' — ^ - — L _ T ^ . ^ — . ~ — ™ - ^ r , . , _ , _ _ v - . ^ ^ _ ^ _ _ . - - - ^ _ . _ _ . . ^ _ . - , _ _ - . . . . . _ r . ' - . _ - . 

• ' -

rrfì iì^iij'.flij^Tiii?j y ̂ A-

ri'f-

^i j ;wj??^i^ùi3ir3oa&^Tt^^ ^tititì-^i^^iSiCrt Vi»^-i>t : / i i . - ^ 

+ I 
» 

X-^-'-'-^-i.ìi'' • ' 
[Tiy;i--Kw*f-' 

. ^ ' 

Ercot t* ' i^a neiPistrffi domM^o^poi- coloro .che! Si calcola che generalmente i boz 
ii-sì àllé-ìorMftluiine';W^P«^*^fc;-, i volèsser'f^VssetìWSi al la commissione l'Mt^fàì'^f&pponesi costino ft'anch,i%2i75. 

' attidìo ntì^Md-^^^^"^ ''̂ °̂'se*̂ **'*̂ ^̂  sena-1 AJIà filanda danno dal decimo^ii^) 
s u a o n B^i^Éfe... ,.:; ... : i qu^pce | imo di séta del loro peso 

•a- Lire;,' 

Il programma 
lìiò aUeVàf 

^ • • • ' > > ^ 

..U«i%-i m . ^ 1 o^l»^-? *P*'e BHòpichi. 
^^ ^^^M^"'J^^f^ì--\:-^ li marchese Ala Ponzonij martt 

di 

ri. 

^rn~Afi'^ii(^o. Eè lilatricLaiupponesì sono itjM 
aiiKol conuiKioiu assai ffitgliori che U iiù-\ ror^ A\ iixVQto éMWM&r\iV^M^è'}ù p t t j vigliato che nel PantKeou delpalàiÌKÒ 

e e fer mostra della nroiW^ Ducale fjòìi vi ^ s s e i l^buótodi Dii-1 st»Ì? i luvoranò"J!iIo undici di-e. 

avrà novella ragione di f-ireyStima^diJn!, ì qtfflìMirónó;salvati daìlMnfati* 
?iA tì di ffridare a tanti che lo o i s im^l òabilità del do : Fé djOàliani. sè;àg^j^i'idt»''e a tanti chele bìsi 
taiìo e cklpef-tano che ì doveri 
fron,l%al rum amia ê  «tlta nazione sono 

j nìiBlé Mitrìin 

^ittf«rior*l : ò W Ì P » f m r i m % cifre, 
1 fazzoletti, ecc., eh* io m*accontentereì 
tMe \k mia ìiaUaw^la'ibf^a Avpàde di 

eseguirli ; i a j y ; feiagS4^,a.,co^l. si. diga, 
d e l l W W f P t ì ly eiemeniare le quali 
^G uHìnrje poi,* ^gareggiano .taìrnente 
fra di esse da mettervi^neU' imbarazzo 
nella scelta dei loro lavori esposti. 
,Pér c^i dav' lavori doRui suigola 

classe potete farvi un cntorio dona 
apacità ed amor proprio dulia mae-

atra: giaochèi ritengo, non .ci . sarà 
nessuVio, dgg!, che vorrà prederà, ai 
miracoli quairdo ai miracoli non ci si 
crede rivt da gran tempo. 

Dei resto 
avuto ^orell 
e posa*Simo 
sf Umilino 

ÌM 1 .f#^^ •.• t ; 1 ^ ^ ' ' j ' ^ conto allo sOTùre Maisìli. 
Ui quei ^vor t^^gmuj ia^ j icunea . .p^,.à ìi|j,mov«tMt|wto che la jagiontì 

or cnlmancH tuttora quel busto si 
che sussiste |in regolamento? pel 

quale,̂ p^^r colloc&ì ì bUsti occorre 
siano truscorsi 2o anni.,xlalla niorte 

sservala 60 centesimffiai franco oltre u vit-
*0j*8i'Jpe le fi andò rft̂ 'WHDore da* J '̂' li 

gonn.a tiit 
odot|9;da 

tèé|i|oiffttdiignario tra:' fi;anchi al 
iornò. • ; • > • ••'" 
La bachicojtu#;al Giappone da un 

E. questa disp"Eiizione"pare invero sag-1 decennio aumt^ntò circa al 30 percènto. 
gfa' 'ysai. i^^ WSast ìk i a Tokio dirige una Stazióne 

bacoliiffiòa eòi sistèmi europei, é..Ii-
landa a vapol'e. 

m 
. _ Id^m 1878 » 

• In pia nel 187#X. 77,281:60 
Cittisie-wiW^— I**u fatta una sot

toscrizione iUih'blica a favore, della 

cabilità del co : Fé daPstiani. 
Dair Au4raiia poi giungono notizie 

che* in quella .colonia è "meviubiie 
una fòrt^ ric||||inG rt^g)i alti Halari 
ehWP^i t té^ iya»©' ' i ^ q ' i i nell' in-
dustrla diagli •stlwlìe^dfjMe scarpe; e 

944,075:201 ciò pei'-la [ìotenio cnncorron?.a eha 
funno oagi i calzolai di . Melbourne, 
versando sul mercatd^i Adeliiide, le 
loro mànìfutture a 'btlS^ò piez/.o^ ^ ^ ^ 

I- • :--! 

f!C^ 
^ 1 : 

0— •if#<^^M^ 
^ I 

Quattf;o4aecoli\e mezzo ^jayanti Cri
sto le.̂  isole dal Giappone ebbero ; dai 
comesi per le viiq della Coreai bachi 
diiàetà" e ne aWlniróno là'coltiva-
zioìiè^ 

_ --r-i I £\ f^ ^ -1 

Padovtx 3 Setterìi m^ 

ÙM the' ora; sonò f^^aéstri^NelIasédnta^^deUCiòrÙì^lio det% p. 

vedova dell*-infelice fantino Musner, ! *»**«• -^ SuirargonieiUo deiraqiù, ^o-
lUOìto ad Udine. , | tabiteflfà^'StaWscritto l'altro giortid 

Intanto la famiglia, comporta della ! i« a '̂esCe M ó n K l ^ e iMVg. aioviihni 
vedova,e,sette]figli,languiscedi/awe,';SHllo a-yeya , nol,,consìgiio oomnnalo 
ed J^pegoy^uilimo; oggetti) di .ves-.j'*'c'»'arato>: trovarsi in Padova ghiaie 
Ilario. t^^ffc't^^ metri di profondità ». _^ 

tU^ è esatto. L*ing/ Brìlltf ^^3 bàie vatf;questa mcconda V « *S«Ì.J.«>̂ '<, ,. •. - i î/ij 
€c)^€ a r a r s lo - - .Siamo, parsati'^'^''ebbe invece dichiarato che « non si 

l'altro giorno pel negozio Droghi o vif̂> « Pf^sp^o "^ a dieci né a quindici me-
« tTÌ̂  di nrofotVdità -tr^vàVò' ins Padova 
ffle.en'iaio che formano ' il sóUo'snoló 
«di M?(;uYò e ofie Vi permettono i l . 

•'II 

'Vta^ma^eha' quando Hanno térWiinatiJ ly i ia d<i'dodici curtoiii^ dî  lanagava ! „_v ' ,' 
Gor̂ i elementari- % I che GÌ juronOì mandati daalr Olandesi ; -u ̂  

^••ÌamJ£ai'«>oW« Bell disposi, in n?lul861„e per, l'amhjip^iooe, della , '\^^^t """ . ' f ' " " ì^ " ' :"?: 
tre l u ^ ^ ^ S f a e l l p ^ s t a t i p ^ ^ n t ^ ^ ! ! ^ ^ : i ' ? ! " ; # ? ' ^ n j | | / e j j f l t a a,Li<.^u 18S8:^ m allo sc,.;gl> 

di S. Nicolò, unico eli* io abbia visi-
/ . •v fP i ' J ' » j . a - ' »^U. r^X' ^ i~,'̂  

pprovaie vane proposte 
ttamónto Eli medici comunali 

in base allo alaluto arciducale del ? 
mento del 

/ 

tattì, adornr di nastri è divmaraherite. 
E questa è iifn'aHra cosa cliemiha, ] 

non poco colpito, E solo dalla morte 
di V. E, chej'.uniile fiore det^ orati 
è salito m tanto onore, ed e da soU 

t - - • . , - ^ ? I 

conti-
in Fnrft»fl A^'i^^^h-, «hi,.^,: ^„„..„«««. ""a^o nn àWégno'i3i' trecento lire al-
la |i.urq(|a|.jd^;bachiachuiea^'speranze,V ,.̂ ^̂  , ;̂ .̂ . . ,, ; LaV*̂  /v; 

" ' ' • "• ' • : rassooiazìf ne dei volontari 1848 49. 
iechi fu 

1 1 : • • 

lancio la 

^.i^^^^^.^V y?>^em ai Gif̂ ê iî nsf L0 <y|Ì4 

fr r 1 ì 

diligenze agiicole, vennero svelate a IV. Quanto ali istituto dei ci 
noi f n w l ^ . M f 4 l pru^àimio^ffiron, ' de/ibWatò'di mantenere in biU 

abbiomo ammirati esposti nella,vetri^ 
naJdu&¥pzz*jtl53^igl^^;a(}l,Sig. Sigi-
imondo limmanie aliittvO;.,architetto . 
dell'Accademia di: •Venezia, i l 'quale , « t^Wm'"''*'* '̂̂ '̂̂  f̂-̂''*̂  «̂ H'-» "^P, Vn»^^ 
mostra fin4!ora una voraiisi-osizione , « «(̂ l;tanto , sabini e ,a|teri|a!4, fl^);(ia!i,e/ 
per la pittura. ^ .• / _.^^€mmmmP^^fi^^^''^^'f'^Mnmtùn^, 

Sappiamo inoltre^ cht̂ egU sta com-i^^'* aniii pochissima speranza ;dÌtron, 
piendoun^ terzo lavoro in^f^vMo più*. "^'?''^'-^^"^^ potabili.» 
grande i^k ritrae uno dei': più h^^ ^ ^^'' '̂  primitivoHàhìcolf^ dèlgìòr-:; 
punti della nostra città e speriamo di :' '^^'^ per tale jnpdo.riesce più chiaro 
vedtjrlo esporto.. Continui, il, Sig./Bm- \ ^ ^ ^ ' ' ^ ' ^ ' I T ' .V „ ^ ̂  i, ' a'-

* . ' ; . , ., ' B |̂̂ «a»lBfiii», L* altra sera alle ore 8 
mante, e noi.gn ,auguriLimcLj;he n suo,: . • ' .J.,. . ''*'' : • , ' , ' . ' ' • 

V ' , ° • \, f! ^ .%^^M/ •-. . V circa in- via Pensio, due popò an ven.T,, 
lalènip.^e le sue fatiche abbiano m j ^ ,. . . ' '• '• / /̂  « m 

• , . |nerQ;a diverbio :per motivi chB,,preci-
avvenue adeguata r4.cQnoscenza. r i '•'-'•' - 'i? j^ •; , , - ^^ t̂ei,' 

•^ •«* ,R6 yy*./ f samente.,nonxonoseoj,però daqua che 

due ' a r in f^ ib . Io vegg^jn; tanta ab-jebbtì p :̂eoÌ8e :notÌ2Ìe da U»iÒomtìis-^ ^ uf^ rê f̂:̂ »̂̂ ^̂ ^̂  . . 

nili 

I ' l i 

147,687:27 

i m i X i scusarla ^^ . in ^ .> UCSlftRPO^e algovérnoit..liano tentò 1 fAuest» deficieA^a verrà coperai |3qî  
P ^u|>c;y;^V,-'-^-^n^^-^^*^^^^^. ^^>-:'̂ ^> dì^,poneffare fntiS,apente nell^ seri- .̂ àtììziorÌ4ÌÌ all'Imposta 'àef te;ren^ o 
t ^ ^ s i r l a ' . 4-^Monsignor Gmseppe A4|coìtm^a:éiappòriW a.ràflcoman^^ **lt fabbricati '^ ' " " '" " '" '̂- ' 
^iWOiòUoSi?ils,l^e§§^yo d'Adria, ot- m̂  im-'^ui^ioKife^^^ i b e ^ m - l f "̂ ^ ^̂ ^̂ |' ^̂ ^̂ >̂ "''̂ ^ - -^' 
Menne iyMwP .exequatur, Bitiènsi ' àmèssVi ai règio'Coilioìe italiano' Oà'4'j-)!^«'^9^^^-i>"r =ll 
v^:i^i^;J^|^§èo: 4ìa jiiasede^^^^ giorndf ilelli, ebbe diligenti mposte pubbli^i^àdi ,miseria sj: irova , 

J?lciiia9,aa,49. i,-^ = JRi'fl.̂ .e-Sl'i ;mpmenti 

j par™ ;Cl»e RtóMirono ho arguito si 
«emerita.. Sociefà.^^de^w«>-o'vxto ^e^^^^ ^ ' / 
giimigfanti i<«iiam dà le segUenti^J ;ii, ^jj^^.j^j^; ^^^ ^^-^(^ conseguenze" 
notizie a proposito dell^'emigteionb : serie,pei,phèV contendenti furono dw^^ 
aliBrasile ed io mi fb un dovere di-^i , - ; ;j";i,(, , ^ , ^ „ ^ ^ i ^ ^ ^̂ ^̂ ^ ^0,. 
pubblicarle, ben lieto se riuscirò a è p ^ ^ \ J ^ ^ i ^ - , ^ ; , S ^ ^ ' - ^ ^ 
distogliere uno solo dall' abbandonare . ,Q- „O;; ^^^^^ scWroscmtìi litiganti ; ' 
j),cielo.paino. ;| altrimenti oggi avrei a registrare di 

r 01 gìuiigono da^ alcuno pàrti|^.g,,t„ ^^^^(^,i^^ sciagura, imperoQchèìl 
d'Italia: hbtiiie di nuovfe spedizionr| jj^'^ ;j^^-.^^.^ gj^^t '̂ ^ ,. 
d. emigra.)tìi'.che SI starebbero orga*- ^^^^-'^^'^ . ^ . ' . j ^ j ^ ,una r i ,m« 
„imndó.i,el.:Brasiie. Ageriti soUeci ta-J . ,«àé«l^^^*;^;^^: j ^ t u i a ^ ^ ^ ^ 

, tori-girano •an!ale6éo[«*notte :p.<?w|,^-,= -^^-^^^^^ 

|- t;®ss^aBB§BB al i© m^sis©» — I*|i 
.j-iitimii^ e 1̂ tedg^imo^ Segretai40 n o s t i ^ f ^ t e d'Assise chiuse if^Va^-

V . ' . . ' ^ i i w i i r i 

P |J 

P vincìe, Segnatamente .nelle venetój^ Vo ? qualità dell 
'' n%4)!(liÌpBno agènfeiieVdn'lRlsporU m'ii-, f G®ss«ìaB 

^ ; 

8 cota 
A 

loro rììgr 
dice il Ber 
isquisita co 

Îglî figèfVàHo di gioia'; i liberali non 
ôte'spn*?, ir>,vft(;e gj|̂ ^ farer.,v(>,(,i< perchè 

come i ' 
^ ^ ^ ^ a n à 

aperto 

V i ' • 

• L 
• I 

•^h ^.da..u§Ma lsoj3'p(j^ÌI|,ìdue4^;| J^^gp|oJ'a,j^KQ;gi^^ siiarjreriìioi tigelle incttH'A l i IJ-^aaigoliiW^^^W occiiaiòué: dj,̂ * 
te campagne per 'Sfturré ancóra glii ;latìM^ si^^pubblitean6:-^tkhte,ri^ stavano guardando, 

mamma: diceva la 
Panimi verso tìha terra così ^ funesta ni, che davvero ttl|orchÒ4|i,:vede quali 

•is^^mióVa 

lo coni-

y^. 

quJMiaief luenire m pi 

|fia alio scopo anche di dar i^ivort),,^, sett^, qî aiî à̂  pìfdqpjiht^nti, diugei^i? 

ranno, venturo.,. 

ha itmitLo dimeào^^ o|ìii; peî isiefo MÌÌ bridfeMnitàzionè clt'un 'giornàU^ Ê  
colonizzazioni ufficìaliv-nè più- aricor-. è tìh'^iòi'ìiiìijjyiiimplt^tó; dai 
da passaggi gratuiti che a quei .rpti-' •ma^a|la'fiì;mà-dèÌ^preWi'^,^c^^ 
chiasimiM quali domandano di recar* ' rivista politica, cogli avvisi di quai-ta ' 

,l',an4rà Lgi xolà a; raggiungervi lè̂  proprie fa- , pagin^ìj c'̂ Ĥ'a orouacà teatrale, é colia 
;:>;iH , Jjriiiglie, ^®tite4on^'preced&nii- spedii v'^iHadina. E lutto inpeifetta armonia 

m-

Azzano X^^(Pordenon 
, dejla,?ch»fesa: mi 
; cm il Sindaco st 
allo scopo ^ì prevenire disgrazie, di .'gare dui uomizio uà „. „. . 
vietki'e'#suonò aelie^campàne/- ; ., | TtìngWó anche vivai di gelsetti che ' -P "<>'. do l iamo andare orgogliosi 

li parrobo-'nòj(i VoUe sapéì-n«'e détte j falciano. .N^n^sfro'ndànqi 1-̂  di quji^to popolo ;, e.,cliij0;può deve 
rdifie al campanaro che seguitasse a - l a staccàtiWdklJrainb tagliato ^ ^ a s a l so tp^er lo , ed apim^^^ sulla vi^ di 

0 ad Osciu hanno g.lsi | ««^He^ vi^à^ciie M fili cMa.mare _iJOt:soli;Èo ^metodo i fedeli ornano mano. So! m^^ 

•y r " 

ile sa,C|-e|t|z;iòpj.QuesU,ria^^^^^^^ ma li rinnovano quando [ ^"r-",r'^^m--^-j-::J-..?-r^-.rj- ,-; T 
delo«-OTu;tÒ;r^;al(ora che ili aienòV^iuntì a^tìdrim^^^nni^Pe? bSchl h*l ^"'""o ^o»^""^° bisogno .̂ î .venire. 

,̂|>a"rroc«3-, fattosi' conségiiar̂ ^̂ ^̂ ^ le' chiavi . bivqiti.ji,i serM.aùv-intatti-;alcUni:>geisi|."'Cjmentate -^ bene .̂ (jondotte 
%l-.cah^pyile,-aridòin'-pmvnàastìòi^ coitiv-uione'primaverile.;,...) , i .^ "'''• *" ' " ' 
nare k, campane e per due giorni lo^ ». i-i _ .. . . . . . 
si;,yidrt8f,^,yttìndere ulift doppiajn^comi 
benza di parroco e di campanaro. Fu 
dicbirtcato in conlravvenzioue. 

• tlife,̂ }.i.5,e, per q̂̂ itelli di 
^^gridia^ .̂pontic^ Jlpp-

AW AHig'è'Aì "Vefòrik vìtìhtì̂ poiMco-V.fognî i'U.'̂ a- Ins6mmai umorismo è sem-
catoì'un ^brano di Itìttài^a d a ' S a n | p r e a lunghe completo. • 

dèi Brasile ih data 29 luglio, | ^m^ « i «IS.--lu'campagna. Sulla 
.rano die mi credo pure in dovere * porta di casa ,d'un villano. 
i riportare: ^ '1 r^^Ple^q^iantità d^erbe secche voi 
f Fui a visitare le colonie governa- Iconj^i^ivate qua,dentro !..; eCeòMin ina-

tive di S. Anna e: S. Bernardo non ] gnifico soggiorno per un somarol^i^. 
'g l i ik^Pdifet to,! non troppo di qui discoste^ Tuli co-|:, — Entr!,ièntrl pure, signore; faécia; 

' '" " glfhie soh(fcàbitaie da . padovaniy'nre- Lconto di essere iri icasa sua. 
Visaniy v^j;onesiv'tìrOÌfiMfqf:manto;vary:^|,^©ia*elilaiw .a&hp MÌ^UÌ ..Ciĵ wll© 

dei 30.V ' ' ^che se hanno avuto Un pezzOidi tbWiV 
buopo, possono, campare abbastanza 
,be(ve la vita, ma non tutti sono for-

t s i ' w r . ' I ì f i l ( - V , liròviiM 
VI naàcoiio, 

il'''cóftsVgiio |irovìi(- mi di musa 

'*àél!à deliberazione colia qùaie'fu de
stinato-li' deputalo ^mmmmwm 
unirsj'^alla (Cbmmiaslonfe di BéUuno, tì 
coljvotitre lo filanziamento, nel bilanr 
ciò 1880 delia soinma di L. 25 ;mi!a 

. • 

con riacaidumento di .21 .a 2^ centi-
g'rafli'e'si compie l'educazione in 25 
a; 28 giorni, dando da lefà'do'ttq pa
sti ogni, 24 ore. i boschi huiino sva-
riatitìfiime forme secondo i materiali 

ijuale fondo preparatorio per il, co[v | .sotto mano.̂  Se 1̂  fMglìa è arida si 
córso della,Provincia nella €M¥UmiM ^ì>i'^ii. cónvino di ri-só. Si ha molta 

cura pei* iihpediréi daniiì delj^ per
turbazioni atmotjferiche aile'qu'afi .s'po'-
cialrnente si-attribuiscimo le falla'nzó, 

\MÌrmPt4''ì1'anrile ai , , | t u ^ ^ ^ «̂ ^̂ M bisogna che abbando-
gió, e si allevano ovunque]. Di fronte; airannata terribile »1 pp-rjjnno-le colonie, oche.si rifuggino ai 
i.>.'.._ î*w^ j , .i„. I . . . . , . . . - __. /....- * sorvi^ib di qualche particolai'e!; per 

^costoro poveri derelitti, le faccende 
: vanno molto ma molto malo, jiioichè 
^onp trattati peggÌO''iideglì schiavi , 
'j^irjts^a;speranza di.fare la minima for-

, . n . a . e r o : , n modera, ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ne tanto. i ,noch.,cbe,r poveri, inuare..aiìOontadm., che rostmo-tran-, M^^ g^^.^^^^^^.g^^,^^^^ ^^^^ '̂ ^ ^^^i^-

deìle(f«rrovm complementarità t'érlnini 
deil,sJj^i5gì. 20 luglio i879. : 

fidili 1 ' ^ t . . A i* A t r v t ft H /-jl I A Prtw\»*j\*m^ 

v i 

^^htesta suir esercizio delle ferroyM 
itafjane terrànei 3 coir, la sua primi 
f?edul-a ivmhzzogwmd netiPalaz'/o Mu-1 dì bucherio. 

oyi^ rLìs educazioni sono riparlilo sottil-
niente, e non v» fanno fortuna le gran^'; 

può,̂  e a cui Riescono, ben pilJli^^p\; 
vose'? , .i, . : . : . ; . -• 

Se, 
co non 

j: 

l'attuale burrasca lasciorebbe prpba-^ 
bi l§ | | | | e poche, traccia HUI nostro 
'pae.{e ; i#f|ce 1̂  economie del solo 
novero renfei%nno di ben poco meno 
gravi i danni. 

Sarà yempro qualche cosa; ma il 

!fa«aiÌB'lHis«B»i7 ^ . Mazziiccato Ym-. 
cenzo di Luigi, domesticcL celibe; con 
Franco MW^di ' Gio. Batt,; vittióà, 
nuji,i;i0. 
• "^Wfl.^rll' ;-Tr-Fri^2erin ..Narcisa d' 
Angolo, d'anni 3 li2., T^.Paccafl;nella. 
Itaha di Antonio, d'anni 1. — Murer 

luseppe di AngelOj danni 5, — 
Beriocod'Antonia di Cristoforo, d'an
ni 3 li2.:'i— Os4:> Maria di Benedetto, 

^1 ['SU,Lo J 
^ : ! 

SI 

I neiito'tiurà soltanto del popolo, che i morire di fame ben trotitainila italia-

,quilli allo: loro cat-e, dove per qudntoT,TÌo, d'anni 78,' ib'dustriul.lo, vedova: 
sieno povorì, faranno sempre in ini-jiTuiti di P?tdoi'a. • 

Favaretto Daniele di Antonio, d'an
ni 22, apjdat(?,,,di OavaUerìa, celibe,; 
di Farraro (t*rev.so). ,,.,̂  , 
^ Bfiiion Anna di î mg»» d Jinni 2'/, 
casalinga, nubile; di AlbigViasegó. 

^Ii) bambino esposto. 

gliori'icondizioni,, di quelle in cui 
trovano,questi poveri paria. » 
. SI ,pensi .che, al Brasile ci fu un 
momento in cui enino prdiii'me a 

•. > • ' 1 1 ' 1 

•-!• 



L^accordè ftlgifcinìmsto^De-
Bvetis ed i promotori della riunione 
Si Nàpoli è^unJStto coffiW|r^ 
ge^^^'afepolloquio avvel^6to^a 
gèrióva fra Cairofj 
rimpasto rqi^steriale avverrà en
tro J'ottòbrè^ in base, allo stabile! 
abbordo. 

1 •> . ^ • 5 - — ' ' '^'^ 

Depretis. Il 

^l ' i / .L i -^ ;^ 
•i.^—t-

loHiera Aéiijb viti 
-r^ Il Gomizio ugrai'io di Uotna ht 
ramato il.Stìgufìnte avviso; 

« L* annunzio della comparsa in 1* 
tàììa dei ierr(biÌ3 insetto deva^tator^^ 
delio viti ha ;£iusLainenie niosso^ui 
ItHarme 1 vitieMilon, Nei ìnenlle^iTtì-
;^to-;0Wi^fo jigiai'io:, adbi:iraiî i|M:tl*i It*, 
sua vigiianza '0t coadmvai-o iì Regio 
luiniatero di a^Vtcòltura nelle misaro 
Jliuues&iirio a Kcongiuiaro -IÌÌ diffusione, 

^r-tnate, ci',feid« iiuli^uorifiabiW uvv,òi'*'̂  
% e tutti miiMlÌmmm:':i>io^i'iéi:à-

yi.di .vigne del circoudaric^^fi'oviill 
eia di' Uonia.;̂ -.' -'^mm^-'• '"' ' ' ' ' '" 
, « 4fcChu di quaiMoqiie segno eì>ltìi'-
no corno di unestodi. vogeluzione 
d^lie piaoA^con ì,ngialU,ra,*ituto p ar-
rossimerito delle fiìglie, di cadutu pre
coce delie foglie Ktesae, o mmicata 

I^Ministro. della pubbiSfiI 
istruziWt'%arà^pbbato.Ji ritorno 

^mmì^^ìOne'che ha vi^ 
àto i vitigni attaccati dalla filos

sera nel teiritorio' di Lieccò, n^ 
propose la totale distruzione. € 

rosìÉtw 
I 

igliV), n ò ss»e»e m e i l ì a s i t 

r * . ! l l . l l l ' - ; ' - K - j n - r t * V n i l f f ^ - -• •r:!!-';'.'^. 

Bmzm^mmnùm 

W-

Proseguopo sempre le trattative. 
%Ìr combinare in ottobre una riu
nione'generale delia sinistraj ad 
esclusione di Nìcotera. Parecchi 
deputati }ianno in proposito fre
quenti contórenze con Cairoli, d'd-j„^rttujitziooe dei fiuti»- ,}im0ón& Ò 
,;sidtìra)ndo,,d^§/itt:detta,,?nun\pne^^l'4,asec(ìi^^ pron̂  
abbia a conseguire un pieno accor- to avviso al Comìzio agrario di K 
do fra!'là sinistrai il ministero. hS. Stefaiio del dvoco 2G)V 

I « Ohe puitrofjpo il'fpsti seg'ii si}t)0 
: i ' • „i,« :i „i«r*r.iA ^,.1 «^ f comuni a nlólte'uUìe tfffWlioni delle 
^^Ass\curasi che il viagg a de) r^ |v̂ iĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Chi .U ,vedn, ^^vòaMmpi 

in: SlcihàSi^' protratto allapro^èi- ^ (^'Aamo^gifx aUentQ.:U\\ rdenunci 
jpn. prìmaveraj desiderà^hdosi che' tubilo aiii&^kio agrario nella sedb 
prTma>enga votata.e-proniulgatatìudaetta. 
Faboiî ione totale del̂  macinato: ' f « a°'\Pór irnpédiriicliy'ili : malattia' 

spossa prpiuigarsi pèMfflffì'udenza, si 
raccomaiidd a tutti indiatujtjimonledv 
no» portare in giro puìnféckff'paniS' 

. ^ *i^ ^jii^ri.''*™''i^i-r«*.g«tÉ..-^ • l-s^nì svf^patte d'inhsione, ed . in ogni 

Mì!M9 dice; che il governò mo&'\Uavìh M Jhomis^m, ^Misi 
ghiera questo pa^^^^^^ 

Noti ósÌAaìe la severa ' ptothhiùhé 
èho^fa lâ  l(?̂ go delia pesca' colla di-
niimìU^ lùttuvia il governo ha dova-

•^ 

pencoli e disinganni fin qui so 
ferti dagli ammalali P^r causa di Uro 

io accertarsi che^^|.uesto barbaro si-.! glie nauseanti sono attùalÌTìenteevitàti 
.stoma di 4Ìstiuztonjljjtanlo nocivo alla Leon , la certezza di una i'adibale o 
pescicoltura, lo^r adopera abusiva- ! Pronta guarigione, mediante la deli-
mi^le injmolti fluidi e lagh î. 
.' SUpiiiatiìo pertanto che :ìì Miilisééi-o 
d' agricoltura) intlnstria e'coinmercio, 
prooccupvUo di queiUa pericolosa inoa-» 
sefvunzii 4el);( k'gge suììa ^^sca d^tit 
in proposito: lo;qitù energiche disposi
zioni onde siairìmosso e-dubito cosi T 

' ' " " • • ' i i *• '". s - "" ---ì '' • ' 

vo inconvèiiienlQ. 

'mK- .^•*Jp 

' ' 

IcoinB in Bà 

oótliluttore ìi:?. ; 

"u 

il Cambista CrQ b 

-4fcl<-!-—Ili 

r. I 'V^"*Fr^n 
[' 

iione, asma, broncbite, etisia (consun- 1 Ì^^[^ diverse loueriet si pagalo i me
lone) VÌartriti,:eru/ionl cutanee, do-l"*^^'""' cou piccolo Acont'»' (19^) ZIO 

g}m rtìij>'"ajn 'fî aj-ria^^ •.SosBSBMrtrlo del giornale La Caccia 
che tii. pubblica in Miìuno: 

Berfitiglto volante — Il Re . « • 

? 

Tra la vìrf^^VÌHWle d'Acqni:,^}^,. 
Tlu%o,;Parallenamente;^? 
eiiineà ferroviaria, sta « 

Nel centro di e s ^ «^"^ " " ^ ^ ; ? ; ^ , ^ ^uUi, c o m p r e n d o L ^ la ragion, 
soccmso alla quale montan^ f "I^ ^ le^za d. questa raccomandazione. : 
un caporale con sejy^p^uu ^ ^^^^to ^ 
metri di distanza da una grande poi- j 
veriera, sfsteina.moderno,,ì*A,quest*uK | , | ^ 
tima sta ji:^zi|>^e|<»n s§(xx jold^p^lf^* 
La scarpa interna del bastione è in-
téramente prontuinata di acacie /^ 
fi-protienta raspoUo di, un bosco fol
tissimo che lamHé'rjmKri delifÈ.̂ poU 

- " 7 - fT' •£-, . , - . . 

perimento, reumatismi, gotta, febbri, 
catarri, soffocamerilp, isteria, n6^v|5alf?ia, 
vizi del sangue, iaropisÌ£i, mancanza'" t i r i Q 
di' freschezza e di energìa nervosoj 31, ,jJ aU 
anni d'invariMÌ>ite 8ucces>io, 
' N . 80,000 cure,^»Tf|ire3e quelle di 
moÌ||^^méd!CÌ, del duca di Pluskòw, 
deUa slgnora_.màrchesadÌ Brèhari, ecc. 

Venezia 29 a-
sul lago Ma^- Ì P '̂ils 1869.' 

Lunnali — L^E-1 i ^ ^ « " ' Antonio Scordi/il, gìu^fc^^ 
na (Conti- f ̂ ' tribunale di Venezia, Santa Maria 

ontìvo- I nuftzione vedi N.! 80) - Notizie ìp-1 Forniosa,'Calle Qtìerini 4V78, da mk-
Sniche— il Congresao dei docenti é'j ̂ "̂ -̂i'̂  *̂* ^^S?*-»'., „ . . . 

atici Veterinarf Italiani ^ Corse — | ^^^J^' e7,Si i ~ Casi/ghon Fio-
egate — A. àpiW.ico. (82). f rentno Toscana) 7 dicembre 1809. 
^•^' ' •-^ • ^̂ "-'̂  ^ ^ J T.. n^yâ ejî cÈ da lei speditami hai 

SOQi: HÉTĴ ' 

no ^ Tiro a l i ?"f^..!^ H |^^^ 

mami " ai 
» 

Autorizzata dal R^GouMm 

b a Socle4à"dl ' K'si'fe'S^kiEi^stS 

.i-.'. i , - V ' " . 

• :ii 
fale W i 

La 

h Capitale Sociala di 

^ OmqucTmiliQai di l ire 
Asdcura: 1. ogget^nobili ed immo" 

bili contm i dmhi cagionati da 

\n • * ~ - * - , - i J 

d , - J 

/̂ gfertz^cs Stefani/ 
VIENNA, 1. i l - l ia ; Corrhpàndenm \ 

del medesimo. -^^^ 
La4ue.8eatineile,. queUC^hev t̂̂ ^^^ 

driano (Palermo) fu sequestrato ?prTisitar«^1Siìaiìo* ?̂̂ ^ 
^#-da-trè:^m^iventi^s{t^signor^^^Oi^^ 

pro(!®Ìsb«on effetto neErri!MS2reffl^#S.:*^l5^' oggetti mobili yM iwm.-
e perciò àesìàem m'''^^^^^^'^^''^ m^^^^?^^ acqua e te fra ; p. €m-

^ethqufl. Mi ripelft I m d i s t i n i r a u m è f ^ ? * „ 3 * s u l l a yl i© 
^H. n ' •-•mtùii'-'tì^mmioo p£tOTTÌ 1% «©It'^'^^tìlè tanto pel caso di vH& 

Cifmn;?9,422.-^SerpavaMScrivilT^^ ?^*«^* ^ 
t a . sunotnmataJnRietà, rispettiva-
3ilte;aHk Pi-ìmPsfefetà^ di ̂  Assi cu* 
zipni, estesa da circa t»*©BaS*®iBBaS 
ià^-'rr©^lsiel!a M Paa^i^Wak' vi 
d|^ morìtamont^ il ^,>^ito deìlèSmi 
ori bocieta,assicuratrici tau,t|Jper 

i ah^h^^ miei più sen:tiji{i^^agrazia?aentij;i ^^u^.so ' idi tà quanto per la si leci t f 
' tudme ed equità con cui liqMlìaMia ecc. 

;a as-

) fa ucciso sii brìeante* Li- Francia diletti a ^Lourdes. . r.. . ,, . . ,. ; M 
*.i^,.^uuir,u#ii.,uug^Mto.. jji .. ^jj AK,^ A :^ Mim^;^ ̂  -:„^t„ ^ jisuo prozzour altri rimedi. , ' - - ' ' ' Bussa» che era ; latitate ' iv.sato^. /• -.,,.. ;. ;>.,. ^ .i'^iif-Li /2.500,OOO^̂ s«. 

„ R i s e r v a n r e i s i i ; Ra-
^^^^^mòinb«j : V ^ '' 

3 | ^ r a s p o n ì r ".-
''^•'"Vita e'vitaJizif 

' . 

e |!hèi4ÌT00straVAno^,tendimen 
spalli. X)à il c?ii Da "'"'* - costoro 

» 953,138 90 
» 85,507 95 
> 4.213,269 8mt^ 

miservm n e r ' ^ H i l m t ' i ' 
Incendr pendenfcv . » 47,257 50 

r-ìTrasporti pendeoti » i'Sp,9iÌ 50 

fi fé"^ ̂ T ̂  "̂̂ ^̂  p̂ "" i 

» 863,58#7S 

.''^ 

spomlono-cou un colpo di,ràvolytìi<^b^ :̂. ĝ  commenta'vivamente 
loj^nsoe in«..Hpaeci9.^^^_ coli. politicfclMar 

'^"ja^^^i.^j^. 

Il bravò: so partenza improvvisa 
e 

- — - • ! I II»! • • •—n i J l a i w ^ B 

:314,9Gà 42 
non SI smarrisce, X j " '";;«aie Q̂ ^̂ ^̂  di sedici nfUciali ^d îla milizia di Ru- ^ _ , 

uon î ̂ gnmenMj;;:J^h;Hnu...;^r^^ K f l ^ s h ^ S ^ bu.fchett»ansùUarò...i..?HSa'/)u Barrile. C.^limited) n . ' 
À ' p s i ' ù ' o ' Ì M I E Ì ' O I Ì O 

i 

V 

mt 
iue gli uà 
ttare oon: 

^B t̂l̂ l̂̂ taam îAlqko; rispos< 
.menate. -, • U^ ì '^^^"^r:-. 

Q evasiva- i ^''^ Toìnmùso Grossi Milano e iu tutte 
I le.jCÌttà-presso, i principali farmacì&ti 

salitoli, già fijgjiti as 
tegiio* UiìHÌi sent'inellà ferita., , \ , ,̂  ,, 

Frote:ì;ti dal!l>8cùrità;/iel]a, n^^ 
dull,u foltezza dtìl(é^cacie che fanno, 
dei biidtione" lin nero hoàco^ costoro. 
Rvénturatamoiìte riuscirono nella fuga' 
preciiti'tosiysima a cui s'erà'rt'tiatt-

La ferita del sold||Jp^a.pelmorneiiio 
non presenta curuttori iL^t'avità. 

Quul fu il vero movente d'una sì 
audace aggressione T Le congetture e 
!e dicerie in- proposito sou varie e 
t an t^ per ciecidm^mvi^qne aspetta-, ^ ^^^^ i^ j^^tizla 
re ! risultali dell'inchiesta o del prò-

luo 

É.\ Arrigom 
k^arsavi^^fdicJ che iH^nvio ebbe:- farm. ai .Po^?o;'d'oro^r^ l/̂ eftif;̂ -:i/̂ ^K 
sO^d'aì^cbldo'Còn-Bismaike caeio- iremo tarm. successore,Luis. 

BERLINO 2'.̂ -̂̂  La AWd-DeUfsc/ìeni® •*i':0g îierj., 
gpe/ir^eneràle^'si sia aliati toata.^2ei^)ìi^^dichvai% ^nÉindato le uoiiiiè'5' -STudw^a.— /ìoòd^M : Fcì^d^it^andii^ 
dalia .terrafermat: disgustato,, per d#^gioi*natv riĵ ^uàrdo all'importanza •. farin.i-ai Oanuiue HOT ^ Zanetti-
dissensi sorti » fra,: ì membri della politica della missione, di Manteuffel .]^iwieri.4 Marno — Q, 
•Lega Democratica. : a V 

Generalmente si crede più pî ó-
babiie la'prima versione;-
^ ^ Secondo la Capitale tutta là' 

parte polìtica dell'opuscolo del co-
io.mieilo ' Haymerie ,.isarebbe...opera 
di un ex-députato di destra notis
simo perii suoi ̂  fiacchi èlettoraiil^ 
La C^M/^ didWl̂  

preJófflj €iir4)a'* .: L. Ŝ SO.OOft̂  
Le: suddette L. 8.314,963 42 di'-At-

ivo sono cb'Udc'àte'in VAIOI-Ì pubtììci 

nóVviva (fórÌ!!Si.̂ ndei(2aplé(ègrUficaifi%^ 
Bismark4e::Monteuffel; , . ^-^'^ 

BELGRADO, 2. -r. Assicurasi che 
là Scupcina si riunirà il 2 ottobre a 
BeigTa'do;" 
< ROMA, 2,.. •— La.aVegHta Vittorio 
Em(;invsle e ̂ giunta j en ao^Ale^san-

^̂ g Campi; quat
tro circa, con 
Sovrapposta 
casa coionica 

ed un'altra caA î con .botteg#*'àd 
uso càfflj'siiwaie in Cbìesanuo^^^ 

Per le.. irattative. rivolgersi. al? 

'* .̂Tja 

gni garantiti ipotecariamente, pre|titi 
Verso élfetti, inastatili ecc., coinè da 
iriòta déVttigliàla del bilancio. ;}' 

La sunominata Sìocìetà ebhé qSme 
Agenti principali per là'Provincia^ di 
Padova, prima il sig. K. Sco^@li , 
poi ìrsig.'tìVaJsallsa @aES*a ora' vi 
è rappresentata dall' Àvvoù<iia Siffhor 

re ! risultali aeir mcuie^ia o aei prò- vi'Vfhhlìrn'ymHp nnp*;^n P\:.df*nntitrì ' ••-sy-^^^-r^^f^^'^^^:^^^^^^^^^^^^^^ 
ceaimento penale imzuU.. « , ' = « » ' » » ' f ' S l . | Ì l à ^ g ì J ^ d N ^ w S ^ ^ k^ HOmmilMeim^ ÌV^h M^^lfìm^^WÌflV^, Viaa, 

ÀjijONiO S'fBFÀMt. Qe"e.vi; re$pnm. 
•Jr— 

tuifS|elle |^n;!ejl t ìrnemu^\^e|rord^^ pép -̂ s ^g iona r s^ dellal^^^JlPf'^''«J^*:^V_*^^^^ 
'tl^mpól ha aperta la trattorìa èf^St6';f-

giuv(iòe istruitore. . - • l . 'ex^-aepum|) 
Fu^qutìàto urnvinpìi^itiOie;^ciagaratftus'ceudosiIndiòafo in <iueS|rticoli 

tentafó-odi mal corisiglj^ti, <;he:|r|i,li- éeW'à Capitale àimv^uimmeram 

e qelia patria ?' larawa^apiV' 
NuflH d! Positivo pùòs^V-affe.'tóuìfe>; ^^^^^'V^^^ 

intu | t i j i f t imi; tèrnpì ségna^iTu^;»^^ • "^ ^^^ 
»^?S''J! 4IÌ Pl'^l^aganda , e-,di;att^:j|;t^ 

Uorneiiìca muttinu furono affissi 
sul rè 
dell 
ci 

"V^TX J; 

---

^Ip'Sottoscrltto si pregia , di rènder 

i'i fuori #• Porta 4M4»^£^ 
l ' È ! ' ^% 

D113 S 
y^l 

I . • 

i - j i ' - . 

II Muu&tero non lia alcuna nn^ j i i tà dì vini, birra diiVienna e nostrana; 
I • ' ' * - ' • : ?• 

sguime yiMaf,:<i;,tut|Qa mô  
•nHòisHimi' d,à rendefe- ognuno"ptena-
meiìte KOiitlisfaito. ^ 

A werte altr.'RÌ,-che approssimandosi 
la suii?iohtì' lùuun'ntUb'inucui hknho 

5T0 
lln vasto ,Grai|aio in j ! pìànat^l 
o t t ega ' ^g ra« ' e ustì'di Calje*̂  

coli Magaz&i, Ghiacciaiaj ed Àp̂  

/- M^VlìI^ ^ . JSIJkemét to : ' 
Scuderia con Rimessa. 

Per t̂ ".i/a>ta,iive.rivolgersKal'sìgno"̂  
fj»B.iSvl«B*s»aàaasa ~* Vìa Pozzo Di-
pintoj N. 3837v *iî ft/;r (1097) 

p e r V fitalia trovasi i n 4 I l l a a o 
sul Còi;;30 Vitiorto Emanuele tesila 
prbjìrlà^-casàei Ville N. 26. 

fc^raffUel® al©ll*t%gcuxSa-lP' .ne l* 
. p a l e peyp^^la &"r«(vlu. . a dfl 
f afltovafè net palazzo Uborra, 

Vìa Morsarl, Nv, 1118 ih - éa^©'Ì6a. 
(18^) 

' I 

CIEiN G.ìaLB 

tìellaìiSCUtjiiiL'AcaQricaaa-Fraiicese, ii* 
reato in Itnlia,:^ha traslocato il'^-

ahinotto in padova, WSià 4 ^ * 1 * 

Riceve ù iunodìj mercolcii e venard 
di ogiij :ottimana. 

tt -.-i-

^ t M * « I « m v ^ S H U H f a k>.4P*. -VTqt^Wf, .UM'U.Hmr4»V^>JjfV. .h l n . - » H i i t « l * r ^ ( ' - - ^ ' 
- " ' * — 

la siù|?iohtì' lùUUn'nìUb' inucui hanhoì/^-J^^ Rièhia'miamol'iSttenzio'ne^aol 
luogo gite e baucbyUlf^i allegre bri- j V ^ pubblico,: in particolare ai Capi 

Èièhia'fòiamo Wttenzio'n^dol hEsiraù eirimette denti e 4mtn r-i 

A piddi dei me(l(;aintii stava impres 
so:con boli 
Associarlo ne 
ylone PiemontéJ 

lo ad umido T iscrizione stituira naturalineute intorno alle 
; itfUrnanònale, ecc. (re- • proposte cifesso sarà per prcseu-
ìutél. \ tare al Parlamento. 

gat-', esso assume conui'i\s?.ioni di prun 
zo e cene di quulsiasi genere, assi
curando la massima esyttezza nelV e-

di faniigliit ed alle Puerpere di porre 
attenzione l'avviso in quarta pi»gìna 
della n40n SA:%'I'È coli'uso della 

è' 

seguirle ed un servizio inappuntabile. f c j W e s r pud godere una ferrea ^ ^ 
2011 WaélasKî ao S 4̂*Il5a haluio. ^ ^=—*' 

«llaìBì e Oprailflii a tali: 
. ' - . - • • ••- -^ -r--i . -.•M,!- V » ~ " i ^ - r i » T . « - . , * 

Gabiiiotta aperto m Vic^nsu Uuu * 
giorni, "ìt ^ . Maa^®selt0, (-S-*>*.-

I 

I -'•! ' r -

-•li 

- 1 J ^ 

-:.l m 

•'fif^i 

•li 

- r 



rf'^^y>. 

t-

S . Ifei&ls,"^^ Ì*ariiji"Wftt M l l a H gure^go 'A. iiafflffiwa&î é'l!?* vljt,,della ^ a J ^ É i i l t C 

i 

mm'- , .-i^^K-i 

l ier«é|l j | l ' '4«: i8'€lTOli^l | Ì«, CaSic* i l e i W^»i(fti'l" fH. 
; • . J 1 ^ - i l ^̂  , 

omnw jm^n«q«e>it>u. .s.*»3*Stftì*«*.-

i!). 

^•i«f 

^ ; Gradita al palatolfeW^M'̂  
Fuciiita là tligestione. 
Promuove r appetito. 
Tollerala dagli stomachi 

più deboli; 

• * 

- 1^ L -

I -

I . » 

'- Si conserva ina 
gàzosà 
. S i usa in ogni stagione. 

Unica per lu cura ferri»,-
giiiostiia dumicìlio. 

--•f • -•'' -

-V 

tr-\ 

F . ' 

C4ìf 1 
' . - , F-

y. 

Aequa minerale ferruginosa nel Trentino 
^^*^^^Si'puà?^^WtV Direttore della Fonie Carlo B or ghetti in /?/esbm e dallo Farmucie, 
esigendo però la cnfìaula di ciascuna bottiglia ìrìverniciiita ih giallo con impresse A n 
t i c a ii'tìBaiiìlci l®©jO"BS«*rgia«s46i per non essere Ingannati c(in'j^|,|i,^.acqiui. ; ; , 
' 'AgeB»y.ia d e l l a ffoiàCc; Isà l^iBaI«%ft Pìaz/elta Pédrocchi, via inescarÌa Vecchia 
N. 535'A;: ^ "̂  •• •' ^ . . , • • • ' - ' iv „^^ ' ( i91^) ; - . 

. : I 

t - ' t ; . . ' j " 

% 

TO' j..C_-'C-' I D 3 . C 3 - 1 Ì 1 S T : 
i .Speciaiiià delia'; tjitt <M,«1, llHeft» B^OK^iòi: di Padova,, pxeuiiuto con Medu!j!?ad'Ar-

serve anche cniiie' iin 

• " . ^ 

^.aenlo ali* espo'sis'Jmiè' di'Vini ,é, Lìqoon^ititliani in Venezia 1878.. 
fffi t^ueslo jnenuÈito liquore di, un̂  sHp'ire.e pKitiuno squisitissimo 
*'^ei'celiente bìbita all'ncquu è_ può venire usiito da ogni persjona con tiUialihfJrtàEéSi^endo 

Stato, scrupolosamente' analizzato dui c|nari>sinio chimico, signor. Profei^sòrè IP. CS©t*o 
.per uno dei più tpiiic.i ed igionici Jim^^| |cl j |^ cii-cciUinb, in Comniérci<),,tì la locale Società 
d* Inoonigi'iument.o accompagnava ali inventore i^e^io.sissimo rapporto colle seguenti lu-
stnsinere parole: •,. i -^m . . 

' f i ' . I . , • . ^ . . ' ; . I > ^ - - • 

.̂! , -f«iDa quel rapporto^W^-scrivente trae materia per congratuìai:si'secp Lm della 
« fatta invenzione e ad incoraggiarla a.vpei'sèVvàt'e nelle sue óiire tendente a far 

Mm«««vs| (( iscomparire quei l iquon die, mentre allettanofbpàlatp, daiinòsis- f* 

•-'-"••*-^•"•"*• I" ,iiiii_m-v—»hw.**-*n-î ,.̂  _. -, ^ -- r! , ^yj^M 

.'tT- : '< ' ' • - - • ' . - ^ . 

-•A 

tà 

-v 

EH 

E i i l S l t t siotnatico-digeslivo di un auftto aegradevolissimò.; amaroiinolór' 

I o 

me dalla pratica è constatuto succedere coi tanti liquori dei quali si Usa tutti,, 
i giorni 

G. • 

o 

0^ 

Preparato con dieci dello più aalutifefie^erbe lilT Ut 
B, raiSS/NJi' in Bovnto (Bresciano)f 
Si prende solo coll'ucqua seitz, o caffè, la mattina è'^prìma di ògidì pasto. 

Bottiglie da ijAKO . ,. . . . . . ,. . •. . . . .V, . L'z'm» 
» da ìi2 litro . . . - . . . . . . . . . » t iPS 

In ftisti mMhdogramma (Etichette e capsule gratis) . .. » »'2«*.̂  

Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
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Rappresentante per Pado^va sig. G. BBOiyìO, Via Osteria Nuovàj^^B97.: 
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JPBÌLGIE 
CiTABRI 

AFFUICipATOES .PETTOEALB (Oigaretti^Saplo) 
11 fumo ee-sendo;aspirato penetra n*?! petto, porla ia 

calma i» tutto il aislema nervoso, facilita I esipiettorazione 
e iavori&ce le/unzi^Q) cosi imp(>rtanti dpglì organi dello 

« simi riescono alla salute. » 1 I 
- 1 1811 
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Grande Industi 
FÀBBRICA DI IETTI IN" FERRO 

Vincenzo 
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Con elàstico a sistema perfezionato; con'Tela 
b- IL r ^ - _ ^ 

i^V-!l .JJ!i 

^ . . . • x . ^ 

. r ' 

inentrechà in qualunque altro sito sj pagano L. 25 eoa fìlasiìco senza tela il canale 
è dì gran lunga inferiore a quello colla tela^^ ; r. ,t '; 

Si fabbrica inoltre qualuiKjue mobile io ferro, come tavolétte, tavoli e sedie pei* 
giardino, pori^^antelli; poita IWtrelle, ecc. ecc. a prezzi jKsCerf^ri «lei *& 0 |8^ 
d i %iw|@ìgì€|a»e o i H m f@g$Edrl<ì3a.' " ' -. . •-. >• 

Ai signori consumatori si faranno prezzi eccezionali. 2027 
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[PiH)YÌhcia#]ffiiitota] Anno Scolastico Ì 7 9 : 8 0 
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Questo Collegio-Convitto è amministrato.dal Municipio cpi fondidel.cospicuo legato 
Schìanlarelli. — Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche, ,quest*ultìmeppareggiate alle 
Governative^ — Direttore Stipendiato senza interessenza. — Pensione L. 460. — '^ " 
rimenti e programmi^jl^jjolgei'si alia Direzipne od âl Municipio. 
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Specialità Esclusiva del Premiato StabìUmente 
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Quest'acqua medicinale ormai liconosciuta in tutta Europa per le sue doti' somma
mente igieniche, è raccomandata da celebrità mediche ed usata nei primari Stabilimenti 
sanitàri, 

' Giov'a assai ne.ile convalescenze e ridona le forze perdute nelle malattie; di pronto 
effetto contro le mobilità nervose e gli eccessi febbrili^ è utilissima contro le ft;bbri in-
terniitièóti'e le prodotte dalia malaria, anìrri'a la circolazione prostrata ê  depressa^ ri-
svpslia dai-deliqui e'dalle sim^^pj,,: modera gl'incomodi dall'alito patito rendendolo'gra-
de voi) 
come uat g 
effetto contro il, mai di mar-?-. . 

A scanso di contraffazion!,:esigcre la marca, di fabbrica su .ogni bpttiglia.j 2023 
Per ottenere il mio genuino prodotto rivolgere le conìmit?sio|riì dìreitàmente in Brescia. 

e, è sommamente digestivo è perciò viene anteposto a qualunqiie altro farmaco, 
dal giudizio di celebrità mediche tra cui dal prof. Paolo Mantegazza; e di pronto 

A ohi proverà esistere una t l M é m a p e r i capélli e per la barfea-^mieliore dì atiella 
dei fratelli ^esM|5ft, la cjuale e di una «2ìone rapida ed istantanea, non rnaccnia|a pelle; 
né bj:ucia i capeUir(copaié;(jua4'̂ .t^^^ siiTóra' in 4lropa5^BnzÌ'»U 
lascia pieghevoli, e morbidi, .come priq)a .dell'operazione. La medesirìiaUintura h* il |»Vé-
gio purè di dolorire in gradazioni diverse. ii ; / - ;v ^ 

Questo preparato ìia ottenuto un immenso successo nei Mondo; Tè richiesto e là ven
dita stìpt'-rpnp ogni aspettatrva. Per guadagnare maggiormente la fidùcia del pubblico 
nappleiahó si funno gli esperimenti a gratié. , ^ ' 

§^a ed unica vendita della vera Tiid^va presso il proprio, negozio dei ©"iSitTEIiliI 
lÉirail'"!', profumieri chimici fraricesi, Vf© S. €sì^©rlBfisi & ClaSa^sa 3 3 e l l# so f̂o 

iU^xlazto Càlahritto (Piazza dei MÌ-lirip^'^ ' ' . ^ A 
, Tutt'aXyiÌtì.vendita 0 depositoHn Padova deve essere: considerato come contraffazióni 

e dì queste non havyene^pocher V:|i# 
In Padova presso J%. B « d o a ì , Via S.Lorenzo, solo depositario, m^h:- (1925) 
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Catarro, 02:)pressiÒni, T'osse, Palpitazionh 
e tutte le affezioni delle parli respiràtovie 
sono, calnr îito air istante e guarite ro^diante 
l ' U b i I jevaHseeir . S franchi in Francia. 

r . . • 

Presso Z.ev0ssi;Mr, furmaciata, r,ue dola Monnaie, 23, Parigi. — In Mduno da A. 
ZONl ,e 0., in Roma, stessa Casn, via di Pietra, 91, e tulli i farmacisti.^ /^ 

Micranie, Crampi di ston^aco e tutte le ma-
Uttie-nervosé, sono guarita immediatarnen-
te oìertiante pillole tìnfineùnilg'/c/t^ del dot
tor Ci»ow3«i", 3 fritnchi in Francia. 

'••^ ''M 
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Domandare nei primarii Alberghi, ori e Pasticcieri il W 
- l ' i - ; ^ 

. •hJWf-™ Liflj^Kitr;:,^ '^-iv^-J^UrarSi 
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RIMEDIO SQVBANO PER T U T T I , 

gpeeialmeiUc pei ^ ^^^^'' - ''"' 

• ^ ' • 

Essa rendi', ai s-jn̂ jiie la %m ricchezza e l'ab-
bonifanza naturale, fortifica « p cw f- p<icó l« co
stituzioni Iniatiche, deboH o nefailitate, ecc. E 
p ovato eKi*re p {t nutritiva della i.CARNE e 100, 
voite più economica di qujiiunqpe alu-o ri-
rastlio. 
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Unica nel sooienere, pili. Ili IZIODI 

S. Marco, Calle PiEBOli, 
GUSTO SORPRENDENTE 

Brèvolf/ 
da 

>: K • 1 -. 
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Una .scinola ci!in(I''ic<ì per'12 MineH-e L. 3 
Con relativa istruzione annessa, facile e breve. 

^̂  franco dimballaggio contro rimessa del relativo importo idi 

eia peliaUntesle ii Parili 1818 
SBl^ìS'Siià l)(Ìp«Si«!Ìì© el'lSaaropa-

Una f̂ oaiola cilindrico por Si Minesltfi L. S,SO 
Sì spedisce, in tutte lo putti d^lni^udo 

yr 

RIMEDIO SOVRANO pp^TuTxi 
spelai mente p'i r ' - 1 

r ' . . 

Da^a 
•mf^ SIA-Is rOm.e^O-^ Wi5M13aiA (S. iSIarcMi) Calle PI 

l lepofeisi i : con Vendita all'ingi'03«o ed al minuto presso la Farmacia Ruale Pianeri e Mauro e C 

Ifflpo-sb!le ,c,lcolare :il suo gran valore nei 
niantonere il siiftue puro mcdiauic 1* uso delU 
prodgiùissimr. FLOR SANTE. ' 

11 pù polente dei Ilicpst tuenti — Con pochi 
cc' U'S al goino chiunque può godere una ierrci 
salute. ' ̂  _ 
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1 ppacciaiori non autorizzati dalia Casa 15. 111-1 
•f^j^Wff — • • ì l ^ K * 

i l e t)' sono considerati fulsiiicatori — Sconto d'uso ai Farmacisti, Pasticcieri e Locàndìen. 
• .> . , ; f - : r^" . . lL^^ 
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Padova, l'ipàgrafla del Bacchiglione Corriere^Veneto 
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